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INTRODUZIONE

Andrea Pagani diventa coordinatore di una delle 5 case del CARL (Centro abitativo, ricreativo e di 

lavoro) nel 2012. Nel 2017 passa a coordinare gli allora laboratori protetti e nel 2022 assume il ruolo 

di Responsabile di gestione CARL. In questa nuova veste mantiene il coordinamento delle Aree 

professionali inclusive e si aggiungono mansioni più amministrative e logistiche legate alla gestione 

dell’intero istituto, coadiuvando la direzione in questi aspetti.

INTERVISTA

Che cos’è il CARL? 

È una struttura dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) destinata ad accogliere adulti 

con problemi di natura psichiatrica al beneficio di una rendita d’invalidità. Si tratta di un istituto, 

riconosciuto dalla pianificazione cantonale degli istituti LISPI (Legge sull’integrazione sociale e 

professionale degli invalidi) in cui le funzioni abitative, socioculturali e lavorative sono governate 

dall’intervento educativo e di apprendimento con l’intento di permettere alla persona di vivere in 

armonia con le proprie potenzialità e le proprie aspettative. All’interno del CARL ci sono diverse Aree 

professionali inclusive (API). 

Puoi spiegarci quali sono le API e quali attività svolgete? 

L’Assemblaggio è la nostra “fabbrica”, dove vengono eseguiti lavori di imbustamento, imballaggio, 

confezionamento e controllo qualità conto terzi. L’Offset è il nostro centro stampa creativo, si occupa 

di lavori di grafica e stampa mentre nella Legatoria avviene la trasformazione dei fogli stampati in 

libri, brossure, lavorazioni con carta e cartone su misura e sulla base delle esigenze, attività di 

quilling (tecnica di arrotolamento della carta) eccetera. Nella Serra vengono prodotti frutta e verdura 
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I focus tematici curati dall’Ufficio dell’analisi e del patrimonio culturale digitale (UAPCD) propongono brevi 

approfondimenti legati alle attività promosse dall’Ufficio. Istituito nel 2020, questo servizio accoglie al suo 

interno l’Osservatorio culturale del Cantone Ticino (OC) e il Sistema per la valorizzazione del patrimonio 

culturale (SVPC).

stagionali, si coltivano fiori e facciamo apicultura. Nello Stiro e cucito svolgiamo attività di stiro e 

lavori creativi con svariati materiali. Il Legno è un piccolo atelier che si occupa principalmente di 

cornici quadri, casette nido per uccellini, piccoli gadget e presepi. Il Parco è l’Area che si occupa 

della manutenzione del parco di Casvegno di circa 260'000 m2. 

All’interno di queste aree lavorano operatori sociali (educatori) e operai specialisti (professionisti 

nell’ambito di competenza) oltre a circa 90 collaboratori. 

Come viene organizzato il lavoro? 

Il lavoro è organizzato all’interno di aree professionali diverse, dove il “fare” assume la valenza di 

intervento pedagogico educativo in grado di creare opportunità di apprendimento al fine di 

valorizzare e dare responsabilità all’individuo. In questo orizzonte di senso si avvia un percorso 

d’inclusione sociale e professionale che permette al soggetto di ritrovare il proprio ruolo e la propria 

valenza. Gli utenti a contratto nel laboratorio protetto (fino al 2022) si sono trasformati in collaboratori 

a contratto nelle Aree professionali inclusive, questo processo ha favorito una loro maggiore 

partecipazione alle dinamiche produttive e quindi un’ulteriore valorizzazione delle loro attitudini e 

competenze.   

Uscendo da una dimensione occupazionale ed entrando in una dimensione lavorativa si cerca di 

dare o ridare significato all’utilità e all’importanza che il lavoro restituisce a sé stessi e alle richieste 

della clientela (interna all’OSC o esterna). 

C’è anche una redazione, di cosa si occupa? 

La Redazione Agorà ha come obiettivo principale la realizzazione del nostro settimanale dell’Agorà, 

che esce con cadenza settimanale dal 2009, racconta e fa incontrare tutte le persone che hanno il 

desiderio di esprimersi attraverso la scrittura e altre forme d’arte visiva. 

Le persone che lavorano presso la Redazione hanno diverse provenienze e abilità, ed ogni progetto 

professionale è costruito su misura nel rispetto degli obiettivi personali condivisi. Oltre al giornale, la 

Redazione si occupa di promuovere e partecipare ad attività socio-culturali, fra le quali il Festival 

Socioculturale di Casvegno “Diversamente” che avviene ogni anno in collaborazione con lo SPAMM 

(Spazio Aperto Multimediale) luogo di animazione del CARL. Quest’anno, partendo dal tema “100 

anni dalla nascita di Franco Basaglia e Jean Oury, cambiamenti ed evoluzione nella psichiatria degli 

ultimi 50 anni”, il titolo scelto sarà “Arte della libertà. Tra le piaghe del passato, le pieghe del presente 

e i desideri del futuro.”   

Maggiori informazioni: Centro abitativo, ricreativo e di lavoro (CARL)  

https://www4.ti.ch/decs/dcsu/uapcd/ufficio
https://www4.ti.ch/dss/dsp/osc/chi-siamo/centro-abitativo-ricreativo-e-di-lavoro

